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VOTAZIONE  COMUNALE  DEL  25  SETTEMBRE  2016  

 

Aggiunta del nuovo articolo 12a nel Regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti (RGR) 

__________________________________________________________________ 

 

Oggetto della votazione 

Il 21 marzo 2016 il Consiglio comunale ha approvato la mozione1 del 21 settembre 2014 della 
signora Emanuela Patt, presentata a nome del Gruppo Cugnasco-Gerra Domani, dal titolo “Per 
una gestione ecosostenibile dei rifiuti durante eventi e feste” (cfr. il Messaggio municipale numero 92 
del 16 febbraio 2016, reperibile sul sito internet del Comune al link http://www.cugnasco-
gerra.ch/downdoc.php?id_doc=18138&lng=1&rif=3cb12a5041).  

La mozione, presentata nella forma elaborata1, propone di inserire nel RGR una nuova norma del 
seguente tenore: 

Manifestazioni ed eventi su suolo pubblico 

Per manifestazioni ed eventi su suolo pubblico che necessitano l’autorizzazione è 
obbligatorio l’uso di bicchieri e stoviglie riutilizzabili multiuso o monouso compostabili. La 
condizione per l’uso di materiale compostabile è che i residui siano in seguito compostati a 
regola d’arte. Il Municipio realizza e mette a disposizione degli organizzatovi un documento 
esplicativo con le necessarie indicazioni su come devono essere gestiti i rifiuti durante feste, 
eventi o manifestazioni. Si chiede inoltre all’organizzazione della manifestazione/evento di 
separare correttamente i rifiuti per tipologia come già prescritto nell’articolo 7:2”. 

La Commissione delle petizioni, incaricata dell’esame della mozione, con rapporto del 18 
gennaio 2016, ha proposto al Consiglio comunale di accettare la mozione, ritenuto che occorre 
lasciare comunque la libera scelta agli organizzatori se andare nella direzione di stoviglie 
riciclabili/compostabili o di stoviglie multiuso (riutilizzabili). 

Il Municipio, mediante il Messaggio numero 92 del 16 febbraio 2016, ha trasmesso la mozione al 
Consiglio comunale con la proposta di accettarla. Rispetto al testo contenuto nella mozione e 
sostenuto dalla Commissione delle petizioni, l’Esecutivo ha sostanzialmente e formalmente 
proposto che può essere aggiunto anche materiale riciclabile il quale, ovviamente, dovrà seguire 
la strada per un recupero effettivo. 
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Di conseguenza, il testo della nuova norma inserita nel RGR quale nuovo articolo 12a sotto il 
Capitolo I – Norme generali, messo in votazione il prossimo 25 settembre, è il seguente: 

 

Art. 12a: Manifestazioni ed eventi su suolo pubblico 

1) Per manifestazioni ed eventi su suolo pubblico che necessitano l’autorizzazione, è 
obbligatorio l’uso di bicchieri e stoviglie riutilizzabili multiuso, oppure monouso 
compostabili o riciclabili. Si chiede inoltre all’organizzatore di separare 
correttamente i rifiuti per tipologie come prescritto nell’articolo 7 cpv. 2. 

2) La condizione per l’uso di materiale compostabile o riciclabile è che i residui siano in 
seguito compostati o recuperati a regola d’arte. 

3) Il Municipio realizza e mette a disposizione degli organizzatori un documento 
esplicativo con le necessarie indicazioni su come devono essere gestiti i rifiuti durante 
feste, eventi o manifestazioni. 

Inoltre, il Consiglio comunale ha stabilito che la disposizione testé indicata entra in vigore 
entro tre anni dall’approvazione dell’Autorità cantonale; il Municipio ne stabilisce 
l’entrata in vigore . 

 

La domanda che figura sulla scheda è la seguente: 

 

Volete accettare il nuovo articolo 12a “Manifestazioni ed eventi su suolo pubblico” del 
Regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti (RGR) ? 

 

Vota  SÌ  chi è d’accordo di confermare la decisione del Consiglio comunale e, quindi, accetta il 
nuovo articolo 12a RGR. 

Vota  NO  chi è contrario alla decisione del Consiglio comunale e, di conseguenza, appoggia il 
parere dei promotori del referendum.   

 

 

 

 

 

 

_______________________ 
1 La mozione è una formale proposta di decisione, sottoposta per iscritto al Consiglio comunale da uno o più 
consiglieri comunali, su oggetti non all’ordine del giorno di una seduta ma che rientrano nelle competenze 
decisionali del Legislativo (articolo 67 cpv. 1 della Legge organica comunale LOC). La mozione è uno strumento 
che permette di stimolare l’attività comunale con proposte che provengono dai membri del Legislativo, in 
contrapposizione all’usuale iter contraddistinto da proposte del Municipio tramite messaggi municipali (ABC del 

consigliere comunale, scheda IV.C/I). È un atto diretto all’organo al quale appartiene il mozionante: il Consiglio comunale; 
tocca ad esso, in ultima analisi, decidere sull’oggetto proposto nella mozione. Il Municipio, nella prima fase 
procedurale, ha unicamente la competenza di formulare un preavviso all’attenzione della commissione preposta 
all’esame della mozione e di garantire alla commissione la necessaria collaborazione fornendo la documentazione e 
l’assistenza. Sulla mozione la commissione incaricata è tenuta a presentare un rapporto all’attenzione del Consiglio 
comunale, sul quale il Municipio ha l’obbligo di esprimersi mediante un messaggio municipale indirizzato al 
Legislativo (articolo 67 LOC e 17 del Regolamento di applicazione della LOC, RALOC). Si distingue poi tra mozioni generiche e 
elaborate. Questa, oggetto della votazione popolare, è una mozione elaborata in merito alla quale il Consiglio 
comunale si è espresso definitivamente il 21 marzo 2016. 
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Le argomentazioni del gruppo referendario 
 

Diciamo NO al nuovo articolo 12a "Manifestazioni ed eventi su suolo pubblico" del 
Regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti (RGR) 

 

Gli intenti dei mozionanti, Gruppo Cugnasco-Gerra Domani, sono indubbiamente condivisibili. 
La tutela dell'ambiente è un tema che sta a cuore anche al Gruppo promotore del referendum e 
alle Associazioni organizzatrici di manifestazioni ed eventi. Già in passato infatti, sono state 
adottate misure che garantivano una migliore gestione dei rifiuti in queste occasioni. 

L'introduzione del nuovo articolo 12a del RGR, seppur permettendo un sensibile miglioramento 
per ciò che concerne la gestione dei rifiuti, penalizzerebbe eccessivamente le varie associazioni 
operanti nel paese che, è bene ricordarlo, sono tutte senza scopo di lucro. Si tratta infatti di 
persone, membri di comitato, collaboratori e simpatizzanti che si impegnano puramente a titolo 
volontario, senza retribuzioni di sorta, sacrificando il loro tempo libero per organizzare 
manifestazioni per tutta la comunità di Cugnasco-Gerra. Questa nuova misura contribuisce ad 
aumentare ulteriormente il già gravoso onere finanziario ed organizzativo di tutti questi 
volontari. 

Nella mozione sono formulate proposte non applicabili alla nostra realtà. Non sono stati 
affrontati, o si ha semplicemente banalizzato i problemi che le misure auspicate generebbero agli 
organizzatori di manifestazioni (indipendentemente che le stoviglie utilizzate siano riciclabili, 
compostabili o riutilizzabili). 

Questa banalizzazione delle problematiche o semplificazione delle soluzioni è il risultato della 
non conoscenza, da parte dei mozionanti o di chi sostiene la mozione, delle numerose 
implicazioni e difficoltà legate all’organizzazione di grosse manifestazioni o eventi. 

Solo chi è impegnato in prima persona può rendersene conto ed eventualmente avanzare 
proposte applicabili e sostenibili per una migliore gestione dei rifiuti. 

Ciò non è da interpretare come una mancanza di volontà, ma è dovuto alla consapevolezza degli 
insormontabili problemi organizzativi e finanziari (costo fino a tre volte superiore) conseguenti 
l'applicazione della modifica del RGR. 

Fin dall'inizio abbiamo sostenuto e sosteniamo tuttora che la soluzione migliore era ed è quella 
della collaborazione e del dialogo. Solo con la condivisione e il coinvolgimento di tutte le parti 
interessate si potrà raggiungere una gestione dei rifiuti maggiormente ecosostenibile.  

 

Diciamo quindi 

 

NO a maggiori oneri organizzativi per le Associazioni 

NO a costi supplementari che verrebbero scaricati sui partecipanti delle manifestazioni 

NO a costi supplementari che andrebbero a discapito di donazioni a Enti o Associazioni 
benefiche 

NO a maggiori oneri che causerebbero un ridimensionamento delle varie manifestazioni 

NO alla modifica del RGR per la sopravvivenza delle Associazioni organizzatrici e delle 
manifestazioni a Cugnasco-Gerra 

 

Per queste ragioni e a tutti coloro che vorranno dimostrare il proprio sostegno alle Associazioni 
del Comune, raccomandiamo di votare NO al nuovo articolo 12a "Manifestazioni ed eventi su 
suolo pubblico" del Regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti (RGR). 
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Le argomentazioni di coloro che hanno presentato la mozione 
 

Feste e manifestazioni – Perché Sì all’uso di materiali ecosostenibili 

 

• 6 volte migliore impatto ecologico 

• meno plastica da bruciare = miglior qualità dell’aria 

• stoviglie più solide e piacevoli da utilizzare 

• costi sostenibili, 0.50 CHF in più per pasto 

• essere un comune innovativo 

 

6 volte migliore impatto ecologico 

Un bilancio ecologico, che tiene conto di tutte le componenti delle varie offerte sul mercato – 
dalla produzione, al trasporto, all’uso, e allo smaltimento – eseguito su incarico dell’Ufficio 
Federale dell’Ambiente (UFAM) per i bicchieri, mostra chiaramente che la soluzione multiuso 
(plastica PP/PoliPropilene, lavabile e riutilizzabile) ha un impatto ben sei volte migliore dell'uso 
di materiali tipo “usa e getta” comunemente impiegati finora durante grosse manifestazioni. 

La soluzione monouso compostabile, pur essendo migliore della plastica “usa e getta”, risulta 
quattro volte meno interessante della multiuso. In questo settore i progressi dell'industria 
nell’utilizzo di sostanze meno inquinanti è notevole. C’è un miglioramento continuo dei prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Meno plastica bruciamo meglio è per la salute di tutti!  

La combustione di 100 kg di plastica produce ben 300 kg di CO2, il gas che provoca l’effetto 
serra che tutti vorrebbero ridurre per evitare il riscaldamento atmosferico globale.  

Gli stessi 100 kg di plastica producono 30 kg di ceneri tanto inquinate da dover essere 
depositate in discariche speciali e sicure per millenni.  

Ma il peggio sono i rimanenti 70 kg che vanno a finire sottoforma di gas, nanoparticelle e 
simili nell’atmosfera che respiriamo. Anche se le sostanze monitorate (diossine, furani, polveri 
fini ecc.) sono sotto i valori limite di legge, quanto esce dai camini dell’inceneritore non è certo 
un toccasana per la salute. 
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Ricordiamo che in Ticino l’aria risulta essere la più inquinata della Svizzera! 

Quanto viene chiesto di fare a Cugnasco-Gerra è pratica corrente già da vari anni nella Svizzera 
tedesca e nella Svizzera romanda. Per esempio, il Gurten Festival di Berna con 40'000 
partecipanti, il Greenfield Festival di Interlaken con 60'000 partecipanti o i carnevali di 
Berna (uso di 150'000 bicchieri) Spiez e Interlaken, per citare i più rilevanti, sono gestiti con 
stoviglie e bicchieri multiuso. Di esempi ve ne sono a centinaia; basta verificare sui seguenti siti;     
www.saubere-veranstaltung.ch/, www.manifestation-verte.ch/ e nelle referenze delle ditte che 
offrono materiale multiuso.  

 

Stoviglie più solide e piacevoli da utilizzare, solo 0.50 CHF in più per pasto 

Un sondaggio effettuato  durante il Gurtenfestival di Berna dalla ditta CupSystem  ha mostrato 
che l’84% dei partecipanti accettava ben volentieri di usufruire di stoviglie e bicchieri multiuso 
al posto delle “usa e getta”. Un ulteriore sondaggio svolto in diverse città Svizzere mostrava 
come l’87,8% delle persone preferiva bere da bicchieri riutilizzabili. 

In Ticino, il dinamico Gruppo Giovani delle Centovalli, che ha ricevuto l’OKKIO verde 
2016, da vari anni organizza l’Open Air di Palagnedra (3'000 partecipanti su due giorni) 
servendo le bevande e i pasti in stoviglie multiuso che poi lavano sul posto. 

Si ricorda che nel 2015 con SlowUp si è sperimentata la soluzione multiuso, servendo assieme al 
gruppo del carnevale e al gruppo giovani 500 pasti, con un risultato estremamente positivo per 
tutti. Il maggior costo è stato, malgrado il trasporto da Basilea, di soli 0.50 CHF per pasto. 
Importo che i partecipanti, da un sondaggio eseguito sul posto, hanno ritenuto adeguato; 
addirittura emerge la disponibilità di pagare fino a 1 CHF al pasto in più, pur di mangiare 
in un piatto di migliore consistenza ed ecosostenibile. La soluzione citata è poi stata riproposta 
felicemente durante la festa dell’inaugurazione del CSSI. Il grado di economicità migliorerebbe 
radicalmente con una offerta di servizi a noleggio anche in Ticino. 

Appena ci fosse qualche garanzia di avere un certo numero di clienti, vi è una ditta ticinese 
pronta a proporre un’offerta per stoviglie multiuso anche da noi. Da notare che senza una 
“regolamentazione impositiva” da parte dei Cantoni (Basilea città) e dei Comuni (Berna, 
Interlaken), le ditte che oggi offrono servizi di noleggio multiuso in Svizzera interna non 
esisterebbero. 

Per dare tempo agli organizzatori di risolvere gli eventuali problemi iniziali, il Consiglio 
comunale ha concesso un periodo di transizione di tre anni prima che il nuovo articolo entri in 
vigore. 

Il Gruppo dei mozionanti ha sempre offerto la propria disponibilità a sostenere e ad 
aiutare gli organizzatori di feste e manifestazioni, anche con il coinvolgimento degli altri 
gruppi politici.  

 

Essere un comune innovativo 

Con il nuovo regolamento Cugnasco-Gerra sarebbe il primo Comune del Cantone a fare questo 
passo, dimostrando una volta di più (vedi premio WWF per gli impianti fotovoltaici e il label 
Città dell’energia) di essere un comune innovativo! 

Non trascuriamo l’effetto diseducativo che l’uso di “materiali usa e getta” comporta: a casa ci 
impegniamo a ridurre al minimo i rifiuti e di riciclare quanto possibile, mentre per le feste queste 
semplici regole non valgono più. Ai nostri bambini delle Scuole comunali si insegna a separare i 
rifiuti e a gestirli in maniera responsabile; non deludiamoli. 

 

Per i motivi sopracitati il gruppo mozionante vi invita a votare sì alla modifica del 
regolamento dei rifiuti 
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